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Finalità

Il Progetto si propone di formulare un percorso che favorisca 

l’ assunzione dell’ abitudine a problematizzare esperienze e conoscenze; la creazione di un itinerario che colleghi l’ osservazione, la matematizzazione (schematizzazione/semplificazione delle situazioni e dei problemi), la risoluzione dei problemi e la conquista dei primi livelli di formalizzazione.

Il Progetto si propone inoltre di dimostrare che sia il Portfolio linguistico che quello scientifico interagiscono tra di loro.

Obiettivi  per l’ a.s. 2002 / 2003

· Capire ed analizzare il testo di un problema

· Prendere consapevolezza dei percorsi e delle strategie operative

Fasi operative

· 1 – Individuazione delle competenze logico-matematiche da 

raggiungere per ogni anno scolastico

· 2 – Definizione del curricolo

· 3 – Individuazione dei percorsi operativi

· 4 – Monitoraggio dei percorsi in itinere

· 5 – Valutazione finale

Destinatari

· Gli alunni della scuola dell’ Infanzia, elementare e media dell’ I.C.

· Docenti della scuola dell’ Infanzia , tutti

· Docenti di ambito scientifico della scuola elementare e media

LA  MATEMATICA NELLA SCUOLA DI BASE

Nella scuola di base oggi si afferma sempre più che l’educazione matematica concorre alla formazione e al raggiungimento di competenze necessarie al cittadino quali, ad esempio:

· esprimere in modo adeguato informazioni ;

· intuire ed immaginare ;

· porsi e risolvere problemi ;

· progettare e costruire modelli di situazioni reali ;

· operare scelte in condizioni di incertezza .

La conoscenza del linguaggio matematico viene considerata perciò essenziale per 

l’ acquisizione di una corretta capacità di giudizio.

Nella formulazione del curricolo scolastico si deve quindi tener conto sia della funzione culturale che di quella strumentale della matematica, entrambe sono infatti essenziali per una formazione equilibrata dell’ alunno.

E’ necessario perciò che vengano inseriti entrambi gli aspetti fin dai primi anni della scuola di base realizzando una didattica di tipo elicoidale, che riprende gli argomenti approfondendoli di volta in volta.  La programmazione dovrà tenere conto di questi aspetti, sviluppando alcuni nuclei essenziali su cui costruire le competenze matematiche degli alunni in modo coordinato, cogliendo ogni occasione di collegamenti interni e con altre discipline.

E’ fondamentale attivare esperienze cognitivamente ricche in campi di esperienza significativi per gli alunni, in sinergia con esperienze parallele condotte nei vari ambiti disciplinari utilizzando il linguaggio naturale, sia parlato sia scritto, come mediazione.

L’esperienza e la verbalizzazione con il linguaggio naturale devono infatti precedere la formalizzazione e la riflessione sui sistemi di notazione simbolica propri della matematica.

La matematica, da un punto di vista epistemologico, come disciplina, si occupa di un settore di ricerca in continua evoluzione attraverso il quale offre uno strumento di conoscenza del mondo, un criterio sperimentato di organizzazione delle esperienze, una particolare modalità di porsi davanti ai problemi. 
La matematica, disciplina scientifica, procede attraverso l’osservazione, l’analisi dei dati, la formulazione di ipotesi, la verifica delle stesse . 
Il pensiero si costruisce attraverso il riconoscimento di costanti in situazione e attraverso il trasferimento da una situazione all’ altra di ipotesi risolutive sperimentate.

Attraverso queste operazioni di pensiero si giunge alla conoscenza del reale e alla possibilità di intervenire per modificarlo. 
Caratteristica propria della disciplina è la problematizzazione della realtà, la consapevolezza, cioè, che il reale percepito e vissuto è il risultato di una determinata soluzione ad un problema.
Problematizzare la realtà nella scuola significa indurre gli alunni a prendere coscienza che vivono in un universo da scoprire, da interpretare, da modificare e che le situazioni, anche quotidiane, implicano l’ analisi delle informazioni possedute per valutare la soluzione più adeguata.
I problemi assumono dunque un ruolo centrale nel percorso formativo, essi costituiscono l’asse portante dell’educazione matematica.
Un apprendimento significativo della matematica comporta sempre un approccio per problemi che sono da intendersi,perciò, un metodo di lavoro che sta alla base non solo di tutta la matematica , ma di tutte le discipline.
Attraverso l’ apprendimento per problemi il bambino può:
· apprendere l’uso del linguaggio matematico;
· sviluppare la propria fantasia e le capacità di intuizione;
· sviluppare la capacità di critica;
· sviluppare la propria creatività;
· essere indirizzato al rigore della deduzione.
L’ insegnamento/apprendimento della matematica supera la dimensione esclusivamente strumentale della disciplina per concentrare l’ attenzione sugli aspetti educativi e formativi che essa promuove.  
 Educa alla riflessione, alla induzione e alla deduzione ; promuove la ricerca della verità intesa come capacità di osservare ed analizzare fatti e fenomeni ; educa al ragionamento e alla critica.
La risoluzione di problemi è l’attività più caratteristica del genere umano, è un’impresa specifica dell’intelligenza e può essere quindi considerata come la via maestra per la conquista dell’autonomia di pensiero.
METODOLOGIA

L’ approccio privilegiato alla matematica consiste nel problematizzare situazioni diverse.   I problemi che generano problemi sono risorse incredibili per un apprendimento significativo e motivato.  
  La presenza di strategie risolutive diverse all’ interno di una stessa classe diventa l’ occasione per attivare una discussione in cui ogni bambino è invitato a render conto della strategia scelta e a tentare di convincere i compagni della sua validità.
Per “ problema “ si intende una situazione che non richiede una semplice applicazione di regole e formule note ma implica una ristrutturazione e riorganizzazione delle conoscenze.
La strategia dei problemi che consiste nel porre un problema, nella discussione sulle proposte risolutive, nella raccolta dei dati sviluppa un atteggiamento di curiosità nei bambini che è componente fondamentale per l’acquisizione di conoscenze, competenze e abilità.           
L’attività di problem-solving comincia con i problemi “ di vita quotidiana “ per la cui soluzione si può ricorrere a descrizioni di tipo iconico o algoritmico-procedurale.  Da questi problemi nei quali i bambini possono riconoscere facilmente situazioni vissute o sperimentate o comunque familiari, si passerà gradatamente ai problemi aritmetici,di logica,di geometria.
I problemi proposti saranno diversificati per contesto,sia come formulazione della domanda,sia ancora per struttura linguistica,per evitare che la risoluzione diventi una mera applicazione di tecniche che poco hanno a che vedere con la capacità di analizzare situazioni.
I problemi più complessi richiedono una soluzione costruita su un’attenta riflessione sulle informazioni di cui si dispone.  Tutto ciò implica la necessità di acquisire una maggiore abitudine all’analisi del testo prima ancora che al calcolo.
Particolare attenzione sarà riservata alla dimensione linguistica del testo del problema sia rispetto alla sua formulazione sia rispetto alla sua comprensione al fine di individuare le informazioni e le relazioni che intercorrono tra esse. Qualsiasi contenuto esperienziale, anche fantastico, si presta ad essere visto in luce “matematica”, incrementando con ciò l’interesse e l’ interconnessione con le altre discipline.
Interessanti e stimolanti potrebbero essere la manipolazione di racconti e l’invenzione di problemi. I bambini continuano un racconto in modo tale che ne scaturisca un problema aritmetico oppure sostituiscono con numeri gli aggettivi indeterminativi presenti in una storia o ancora introducono dati numerici e domande.

Riguardo all’aritmetica è necessario favorire il passaggio graduale verso l’astrazione attraverso tre momenti importanti :
· manipolazione;
· rappresentazione grafica;
· fase simbolica.
L’uso dei materiali sarà ancora importante per introdurre i concetti di frazione e di numero decimale.
Anche l’insegnamento-apprendimento della geometria si esplica attraverso un percorso didattico che parte dall’osservazione e dalla manipolazione per giungere alle prime intuizioni e generalizzazioni.

Particolare attenzione dovrà essere data alle attività relative alla misurazione. I bambini compiono inizialmente esperienze di misurazione con campioni arbitrari e successivamente comprendono la necessità di un campione valido per tutti che permetta di socializzare e comunicare le esperienze effettuate. E’ utile abituare gli alunni a misurare “ad occhio” prima di compiere misurazioni reali.

Le attività relative alla logica,alla probabilità, alla statistica ed informatica saranno legate a situazioni di gioco e di esperienza quotidiana degli alunni. Particolare cura sarà rivolta all’uso di un linguaggio sempre più preciso e coinvolgente.
PROBLEMI

I problemi possono essere costituiti da un testo che descrive una situazione problematica , dal quale si debbono ricavare tutte le informazioni necessarie per la sua soluzione o da una situazione da analizzare per ricavarne tutte le informazioni, compresa la sua problematicità.

                                                     




E’ opportuno lasciare agli alunni, data una situazione, l’ individuazione del problema in modo da affinare la loro capacità di far interagire le varie informazioni e di metterli in grado di formulare diverse ipotesi .

E’ altresì opportuno promuovere la capacità di elaborare un testo a partire da una situazione rappresentata per stimolare la capacità di individuare le informazioni necessarie, di scartare quelle superflue e di affinare la capacità di sintesi linguistica.

Gli obiettivi da perseguire sono :
· saper leggere e interpretare testi e situazioni problematiche;
· saper individuare strategie adeguate all’ individuazione delle informazioni utili;
· saper organizzare le informazioni individuate per il percorso risolutivo.
STRATEGIE

Per risolvere un problema devo capire bene la richiesta e riconoscere nel testo le informazioni utili per arrivare alla soluzione.    

Le informazioni che il testo fornisce possono essere utili o inutili : dipende da ciò che occorre per risolvere il problema.
Le informazioni possono essere necessarie o superflue. A volte le informazioni necessarie sono mancanti, cioè non sono presenti nel testo:il problema non è risolvibile.
Le informazioni necessarie possono essere presenti, mancanti o implicite.  Le informazioni implicite non si vedono subito, ma ci sono e devi scoprirle.
	Informazioni necessarie
  
	Informazioni superflue

	presenti
	mancanti
	implicite
	

	
	
	
	


OBIETTIVI

· saper leggere e interpretare testi e situazioni problematiche;
· saper individuare strategie adeguate all’ individuazione delle informazioni utili;
· saper organizzare le informazioni individuate per il percorso risolutivo.
QUESTIONARIO

· Che cosa descrive il testo di un problema ?
· Quali tipi di informazioni puoi trovare nel testo di un problema ?
· Quando definisci “ non risolvibile “ un problema ?
· Quali sono le fasi necessarie per risolvere un problema ?
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	Livello  A1

Risolve semplici situazioni

problematiche relative alla   vita    

pratica, riutilizzando  soluzioni e tecniche 

applicate in precedenza in 

situazioni analoghe.


	Livello  A2

Risolve semplici situaz. problemat. relative al    suo

vissuto,traducendole    

in probl. matematici          

che richiedono, per la  soluzione, l’ uso di una sola operaz.

     -  addizione,

     -  sottrazione,

     - moltiplicaz.

     - divisione.


	Livello  A3

Risolve problemi usando algoritmi complessi. Risolve problemi usando le frazioni.  Risolve problemi di geometria relativi a figure piane.

Problematizza la realtà.


	Livello  A4

Risolve problemi di logica riutilizzando strategie usate in precedenza.  Risolve problemi geometrici complessi.  Usa correttamente le strategie e le tecniche proprie della disciplina.
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	Livello  B1

Quantifica usando correttamente i termini:tanti, pochi, nessuno. Costruisce insiemi equipotenti.Classifica con materiale strutturato e non.
	Livello  B2

Conosce ed ordina correttamente numeri entro le centinaia e/o il migliaio. Conosce ed usa correttamente le quattro operazioni

Conosce ed utilizza le proprietà delle 4 operazioni.

Stima in modo approssimato grandezze. 
	Livello  B3

Conosce ed opera con numeri decimali e frazioni .  Conosce ed usa correttamente il Sistema Metrico Decimale; l’ unità di misura di peso/massa; l’ unità di misura di capacità; il metro quadrato. Conosce, rappresenta ed opera con gli enti geometrici e con gli elementi dei poligoni.
	Livello  B4

 Scompone numeri in fattori primi.Calcola il m.c.m. e il M.C.D. Calcola il valore di espressioni letterali e di radici quadrate; opera con monomi e polinomi. 

Conosce ed applica le formule dirette e inverse per calcolare perimetri, aree e volumi.
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	Livello  C1

Stabilisce relazioni d’ ordine diverse. Opera confronti tra oggetti, persone, quantità, grandezze. Utilizza intuitivamente nozioni di casualità e probabilità.
	Livello  C2

Classifica ed ordina in base a proprietà determinate utilizza diagrammi e tabelle per rappresentare proprietà e relazioni. Organizza una ricerca, ne ordina i dati e li rappresenta usando metodi statistici Produce congetture e le verifica testandole empiricamente.
	Livello  C3

 Confronta i diversi modi di rappresentare gli stessi dati. Effettua valutazioni di probabilità di eventi mediante conteggio dei casi favorevoli e di quelli possibili. Giustifica le proprie idee durante una discussione con semplici argomentazioni.
	Livello  C4

Conosce e stabilisce relazioni ed opera con insiemi e grandezze.

Applica relazioni di congruenza,equivalenza similitudine. Applica nozioni e procedimenti a semplici indagini statistiche. Giustifica le proprie idee durante una discussione matematica con argomentazioni semplici.


1.     Rapporto tra lingua e matematica

Nome………………………………Cognome……………………

Scuola………………………………………….Classe…………...

Leggi il questionario e rispondi alle domande

1.1  In quale modo pensi che la lingua e la matematica possano   essere utili a vicenda?……………………………………...

……………………………………………………………...

1.2 Ti piace risolvere enigmi e problemi?……………………...

             -  quale lingua usi per spiegarli dopo averli risolti?……….

              …………………………………………………………….

Giochi a 
1.3 Carte, dama, scacchi o altri giochi simili?

Spesso / qualche volta / raramente 

- come ne descrivi il funzionamento a parole?……………

          ……………………………………………………………..

          ……………………………………………………………..

1.4 Riesci a spiegare le regole di un gioco ai tuoi compagni?

                         Molto bene / bene / così così

1.5 Riesci a scrivere le regole di un gioco?

            Ti è facile / non molto facile / difficile

1.6   Se non l’hai mai fatto prova subito con un esempio.       

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

1. Rapporto tra lingua e matematica

Nome……………………………..Cognome……………………..

Scuola……………………………………..Classe………………..

Leggi il questionario e rispondi alle domande

1.7 Hai mai letto la parte teorica di un libro di matematica? ………………………………………………………………………………………………………………………….

1.8 Che cosa ne caratterizza la lingua? …………………………………………………………………………………………………………………………

1.9 Quanti codici comunicativi sono presenti? ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

1.10  Secondo te

                 *   il linguaggio espositivo descrittivo

                 *   i simboli

                 *   i grafici

                 *   le formule

appartengono allo stesso codice di comunicazione? E se non a quali codici appartengono? ……………………………………..

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

1.11 Come hai cercato di capire questi diversi codici? ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

1.12   Consultando

· un testo di matematica

· il vocabolario

· gli appunti presi in classe

· lavorando con l’ insegnante e i compagni

· altro………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

1.13   In un testo di matematica o di altra natura comunicativa    che cosa significa

2 sequenza logica…………………………………………………

……………………………………………………………………..

……………………………………………………………………..

……………………………………………………………………..

3 coerenza tra le parti……………………………………………..

……………………………………………………………………...

…………………………………………………………………...………………………………………………………………………...

4 discorso sintetico schema delle cose dette o dimostrate ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………

5 verifica del processo dimostrativo messo in atto ed il risultato ottenuto. ………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………

1.13    Prova ad esporre il ciclo dell’ acqua spiegando cause ed    effetti.

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

SCHEDA DI AUTOVALUTAZIONE

LIVELLO  A1

COMPETENZA LOGICO-MATEMATICA

Usa la griglia per registrare quello che il bambino sa fare. 

La colonna 1 serve al bambino, se è in grado di farlo,per registrare ciò che sa fare. Nella colonna 2 usa il simbolo ( v ) per registrare ciò che il bambino sa fare; nella colonna 3 indica con il simbolo + ciò che dovrebbe imparare.

Indica la pagina del dossier con un esempio di ciò che affermi.
RISOLVERE PROBLEMI

	?

?

?
	Riesce/o a prendere oggetti fuori dalla sua/mia portata utilizzando quello che ha/ho a disposizione (cubi, ganci, sedie ecc…)

……………………………………………..


	
	
	

	
	Riesce/o a prendere il pallone o un altro oggetto lanciatogli/mi, calcolando empiricamente la relazione spazio-temporale.

……………………………………………..


	
	
	

	
	Divide/o, in parti uguali, con i suoi/miei amici caramelle, dolciumi, biscotti ecc…

…………………………………………………….


	
	
	


SCHEDA DI AUTOVALUTAZIONE

LIVELLO  A2

COMPETENZA LOGICO-MATEMATICA

Usa la griglia per registrare quello che pensi di saper fare. 

Nella colonna 1 usa il simbolo ( v ) per registrare ciò che sai fare. La colonna 2 serve

per la verifica dell’ insegnante; nella colonna 3 indica con il simbolo + ciò che vorresti imparare.

Indica la pagina del dossier con un esempio di ciò che affermi.

RISOLVERE PROBLEMI

	?

?

?


	Sono in grado di individuare una situazione problematica.

…………………………………………


	
	
	

	
	Sono in grado di individuare i dati necessari alla soluzione di un problema.

…………………………………………
	
	
	

	
	So individuare l’operazione matematica adatta alla soluzione di un problema scegliendo tra addizione, sottrazione, moltiplicazione e divisione .

…………………………………………


	
	
	


SCHEDA DI AUTOVALUTAZIONE

LIVELLO  A3

COMPETENZA LOGICO-MATEMATICA

Usa la griglia per registrare quello che pensi di saper fare. 

Nella colonna 1 usa il simbolo ( v ) per registrare ciò che sai fare. La colonna 2 serve

per la verifica dell’ insegnante; nella colonna 3 indica con il simbolo + ciò che vorresti imparare.

Indica la pagina del dossier con un esempio di ciò che affermi.
RISOLVERE PROBLEMI

	?

?
?
	Sono in grado di individuare e spiegare la procedura risolutiva di un problema. ……………………………………………..


	
	
	

	
	Sono in grado di risolvere problemi con più operazioni
…………………………………………………….


	
	
	

	
	Risolvo problemi usando le frazioni e le loro proprietà.

……………………………………………..


	
	
	

	
	Risolvo problemi di geometria trovando il perimetro di … ( indica le figure geometriche ).

……………………………………………….


	
	
	

	
	Riesco ad individuare semplici problemi nella realtà circostante

…………………………………………………….


	
	
	


STRATEGIE

· Leggi con molta attenzione il testo del problema.

· Individua la domanda, da che cosa la riconosci?

( punto interrogativo / calcola, trova, cerca…)

· Analizzala 

· Individua le parole-chiave ( in tutto; quanto manca; qual è la differenza; quanto ciascuno … )
· Individua la/le operazioni necessarie.

· Trova i dati necessari alla soluzione del problema.

· Hai tutti i dati necessari? 

·  Se no, puoi ricavarli dalle informazioni contenute nel testo? 

· Ci sono informazioni implicite? ( trova le parole-chiave settimana; mese … ) 

· Costruisci il diagramma di flusso.

· Inserisci nel diagramma i dati in tuo possesso ed esegui le operazioni necessarie a procurarti quelli che non conosci.

· Ora puoi risolvere il problema.

UNA TECNICA DI RISOLUZIONE

Quando devi risolvere un problema parti sempre dalla richiesta contenuta nella domanda, costruisci un diagramma con tutti i dati in tuo possesso e con le indicazioni necessarie a procurarti quelli che non conosci. 

UN ESEMPIO

Paola in cartoleria compra 4 quadernoni che paga 1,5 euro l’uno; 2 matite al prezzo di 0,85 euro ciascuna e una penna che costa 3 euro .

Se paga con una banconota da 20 euro, quanto avrà di resto?

RISOLVO












Ora rovescia la situazione: parti dal fondo del diagramma che hai costruito ed esegui tutte le operazioni che hai precedentemente individuato .




+




+




=



                                  _                                               =         




UNO SCHEMA PER RISOLVERE UN PROBLEMA

	DATI



	SPIEGA LA SOLUZIONE CHE STAI PENSANDO



	RIASSUMI IL PROCEDIMENTO IN UNO SCHEMA



	OPERAZIONI




MACROFUNZIONI  IN MATEMATICA

MISURARE

IPOTIZZARE  E  ARGOMENTARE

RISOLVERE  PROBLEMI

A





B





C





TESTO





SITUAZIONE





PROBLEMA?





INFORMAZIONI O DATI








ITINERARIO RISOLUTIVO








Il resto di Paola





9,3 euro





20 euro





Banconota con cui Paola paga 








10,7 euro





3 euro





1,7 euro





6 euro





Il costo della penna





3 euro





Il costo delle 2 matite





( 0,85 x 2 ) = 1,70 euro





Il costo dei 4 quadernoni





( 1,5 x 4 ) = 6,0 euro     





Lo conosco?No, lo devo trovare.


Per saperlo devo sommare tutte le spese





Cosa devo fare per trovare il resto?





Lo conosco?


Si, è un DATO





Lo conosco?


No, lo devo trovare, Devo moltiplicare il costo di un quaderno per 4.





Lo conosco?


No, lo devo trovare. Devo moltiplicare il costo di una matita per 2,





Il costo dei quaderni. 





Il costo delle matite





Il costo della penna





Devo togliere ai 20 euro tutto quello che Paola ha speso in cartoleria





Richiesta:


Quanto avrà di resto








